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Comunicazione n. 1

DE.CO.

La Denominazione Comunale certifica la provenienza di un prodotto senza specificarne la qualità, ma è chiaro che indirettamente ne determina anche la qualità.

A differenza delle Dop e delle varie Igt e Igp che comportano lunghe procedure burocratiche che per attestare la tipicità dei prodotti che nel tempo finiscono per attivare processi d’industrializzazione complessi e distanti dagli interessi dei produttori, le Denominazioni Comunali sono procedure e riconoscimenti che partono dal basso privilegiando il “rapporto fra tradizione e territorio”. In questo senso il Comune è l’entità istituzionale più vicina al cittadino ed è preposta alla tutela ed alla valorizzazione delle sue origini, delle sue identità delle sue tradizioni.

L’iniziativa s’inquadra tra quelle assunte dal Comune di Vallerano a tutela delle produzioni locali.

Ricorderete come la richiesta del marchio Dop della Castagna di Vallerano fece insorgere polemiche tra i produttori di castagne del comprensorio dei Monti Cimini al punto che è stata successivamente avviata analoga richiesta di riconoscimento della Dop per la castagna dei Cimini.

Per la cronaca ricordiamo che già dal 2003 è stata accordata la protezione transitoria a livello nazionale (Decreto MIPAF DEL 6.11.2003) alla denominazione “Castagna di Vallerano” per la quale è stata inviata la istanza alla  Commissione europea per la registrazione della Dop. E’ stato presentato il marchio e tutto è pronto per la gestione del controllo di conformità. Ma la pratica è ancora ferme e temo che si stiano frapponendo altri ostacoli al raggiungimento di questo obiettivo.

Allora che fare?

Ecco, la DE.CO. può rappresentare il veicolo per traguardare analoghi traguardi non solo per la produzione delle castagne e dei marroni, ma perché no, della Porchetta e di altre tipicità valleranesi:

mosciarelle

Fricciolose

Pancarucci

Marmellate

Vini

e  altre tipiche specialità valleranesi.

Il 27 novembre abbiamo ospitato il sig. Riccardo Lagorio, l’inventore della DE.CO., lo abbiamo ospitato nella cantina di S. Vittore che ringrazio per aver contribuito insieme ad alcuni artigiani e commercianti che si sono attivati per l’occasione, ed avviamo avviato il percorso per l’adozione del marchio.

Ora siamo in attesa di ricevere oltre che la conferma dell’interesse alle nostre produzioni locali, le procedure per ottenere la registrazione dei marchi.
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